 – Diritto FALLIMENTARE  AA 2015-2016 –
6 crediti formativi pari a 40 ore
GIURISPRUDENZA ED ECONOMIA
OBBIETTIVI DEL CORSO:
Il corso si propone di fornire una visione delle linee essenziali del nostro “sistema delle procedure concorsuali” (in primis rappresentato dal R.d. 16 marzo 1942, n. 267), come scaturito dai diversi interventi di riforma (tra i principali, l. 80/2005; d. lgs. 5/2006; d. lgs. 169/2007 in vigore dal 1.01.2008, l. 69/2009, l. 99/2009, d-l- 78/2010 conv. in l. 122/2010, decreto sviluppo n. 83/2012 conv. in L. n. 134/2012 e Decreto sviluppo bis n. 179/2012 conv. in L. 221/2012,  D.l. n. 69/2013, cd. Decreto del fare, conv. in L. n. 98/2013, dl. 145/2013 conv. in l. 9/2014, dl 83/2015 conv. in l. 132/201), i quali hanno sensibilmente modificato la filosofia e fisionomia della maggior parte degli istituti che tale sistema compongono, mirando a conformarli alle esigenze della moderna economia ed alle acquisizioni della coscienza giuridica contemporanea. 
Si porrà inoltre l’attenzione sulle soluzioni di superamento della crisi del soggetto non fallibile (L. 27 gennaio 2012, n. 3 e successive modificazioni, che ha introdotto la cd. composizione della crisi da sovraindebitamento), nonché sulle modalità di superamento della crisi di soggetti qualificati, in particolare degli istituti di credito, anche alla luce dei recenti interventi del legislatore, sia a livello comunitario (a partire dalla Direttiva 2014/59/UE sulla risoluzione della crisi della banca) che a livello nazionale (recepimento della Direttiva a dicembre 2014 e novità 2015).
PROGRAMMA:
Il programma è suddiviso in due parti:

nella PRIMA PARTE l’attenzione sarà focalizzata sulle procedure concordate di risoluzione della crisi, previste sia nella legge fallimentare che in leggi speciali, nonché su quella che costituisce l’archetipo delle procedure, ossia il fallimento, che, seppure sia divenuto il “rimedio estremo e residuale”, costituisce ancora oggi il modello di procedimento concorsuale anche per le altre procedure. 

nella SECONDA PARTE saranno approfonditi alcuni temi della prima parte, in particolare assumendo come punto di vista quello del curatore o altro “gestore” della crisi, al fine di delineare, seppure sommariamente,  i principali compiti ed obbiettivi dei consulenti in caso di crisi d’impresa. Saranno inoltre evidenziate le peculiarità dello strumento di composizione della crisi del soggetto non fallibile. Si porrà infine l’attenzione sulle novità legislative in tema di soluzioni della crisi bancaria.
ARGOMENTI DEL CORSO
PARTE 1 
1. Il sistema generale delle procedure concorsuali nell’ordinamento giuridico italiano. Il fallimento. Le soluzioni per il debitore “impresa fallibile”. Le soluzioni per il debitore “soggetto  non fallibile”. Le soluzioni alla crisi sistemica dell’impresa bancaria o altro soggetto qualificato.
Le funzioni delle procedure concorsuali e la nuova filosofia del sistema come riformato dai  
      più recenti interventi legislativi.  Le soluzioni concordate di superamento della crisi. Il fallimento come estrema ratio.


2. Il fallimento. 
      Presupposto soggettivo ed oggettivo di applicazione della procedura. 
      Gli organi della procedura: linee essenziali. 
      I principi che regolano la disciplina. L’esdebitazione. 
      Effetti della sentenza dichiarativa di fallimento: a.) nei confronti del fallito; b.) nei confronti 
      dei creditori; c.) sui rapporti giuridici pendenti; d.) sugli atti pregiudizievoli ai creditori.   Il fallimento delle società.   Il procedimento fallimentare: linee essenziali; accertamento del passivo; accertamento e liquidazione dell’attivo; ripartizione dell’attivo; chiusura del fallimento, concordato fallimentare.  Custodia ed amministrazione del patrimonio fallimentare.

3. Il concordato preventivo nelle sue articolazioni alla luce delle modifiche introdotte a partire dal 2012 (concordato in bianco e concordato in continuità) e le altre soluzioni concordate di superamento della crisi, in particolare:
A.) accordi di ristrutturazione dei debiti (art. 182 bis l. fall.)
B.) piani attestati  di risanamento (art. 67, co. 3, lett. d l. fall.)

C.) composizione della crisi da sovraindebitamento (destinato a soggetti non fallibili, ai sensi della L. n. 3/2012 e successive modificazioni)
4. Cenni sulla disciplina delle soluzioni di superamento della crisi delle imprese rilevanti per dimensioni (Amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi, in particolare: D. lgs. 270/1999; D.L. 347/2003 convertito in L, 39/2004, D. L. 22/2005 conv. In L. 71/2005, decr. Alitalia D. L. 28 agosto 2008, n. 134, conv. In L. 27 ottobre 2008, n. 166 e succ. modificazioni) o per l’attività qualificata (Liquidazione coatta amministrativa e soluzioni alla crisi dell’istituto di credito e altri soggetti che svolgono attività autorizzata).
PARTE 2: 
            
APPROFONDIMENTO N. 1: Il ruolo del Curatore nella gestione della crisi. Problematiche di interpretazione della normativa e quesiti operativi.
APPROFONDIMENTO N. 2: Soluzioni concordate di risoluzione della crisi. La materia sarà trattata con l’ausilio di esperti che, nell’ambito delle ore di lezione, porteranno la loro esperienza, esaminando  casi pratici e proponendo metodi da loro utilizzati per l’individuazione dello stato di crisi e la progettazione di interventi, nonchè per la redazione di piani di concordato o simili.
 APPROFONDIMENTO N. 3: Peculiarità della crisi di un soggetto autorizzato. Novità in tema di soluzione della crisi della banca, alla luce dei principi comunitari e della recentissima normativa di attuazione. I temi saranno affrontato con l’ausilio di esperti che rivestono un ruolo attivo nelle scelte di attuazione della disciplina nazionale.
*   *   *


La frequenza è consigliata. Nel corso delle lezioni sarà distribuito materiale integrativo e sostitutivo dei libri di testo.

TESTI CONSIGLIATI:

PER FREQUENTANTI. L’esame potrà essere preparato esclusivamente sugli appunti delle lezioni integrati dal materiale caricato on line (per lo più esplicativo e riassuntivo delle lezioni). Il tutto con l’ausilio di un testo normativo aggiornato.
PER NON FREQUENTANTI. Si consiglia la preparazione su uno dei seguenti testi:

- A. Fiale, Diritto fallimentare, ed. Simone, ult.ed.
- L. Guglielmucci, Diritto fallimentare, Giappichelli, ult. ed.
- M. Abriani, L. Carvosa (e altri), Diritto fallimentare. Manuale breve, Giuffrè editore, ult. ed.M. - Sandulli, La crisi dell’impresa, Giappichelli, ult. ed.
- S. Bonfatti- P.F. Censoni, Manuale di diritto fallimentare, CEDAM, ult.ed.
- V. Buonocore, Trattato di diritto fallimentare, CEDAM, ult.ed.

E’ possibile preparare la materia su un libro di testo diverso da quelli sopra indicati purchè aggiornato alle ultime modifiche apportate alla legge fallimentare. In tal caso è opportuna la consultazione del docente.

